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● La parola

PATENTE DI IMMUNITÀ

È la certificazione di aver sviluppato
anticorpi specifici dopo essere entrati
in contatto con il virus Sars-Cov-2. Si
basa sull’assunto che una persona che
abbia superato l’infezione in maniera
sintomatica o asintomatica abbia degli
anticorpi che lo proteggono. Se il soggetto
è positivo a un test sierologico che
rilevi la presenza di questi anticorpi,
si potrebbe perciò dire che questa persona
possiede una «patente di immunità»

Dall’Emilia alla Liguria, inmolti hanno comprato i dispositivi e hanno iniziato ad usarli
Il Consiglio superiore di sanità: ma la scelta su quale è il più affidabile non è ancora stata fatta
Le analisi ripetute più volte per stabilire che chi è guarito non si ammalerà un’altra volta

0

Sintomi critici

Sintomi gravi

Sintomi lievi/
moderati

Popolazione
totale

100%

Nessun
sintomo

30%

0%

0%

15%

50%

55%

10%

5%
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25

Per quanti giorni si è infetti I TEST SIEROLOGICI
Misurano la presenza nel sangue di anticorpi per il Covid-19:
indicano se una persona è entrata in contatto con il virus

COME VENGONO FATTI

Basta una goccia di sangue ottenuta
pungendo il dito. Il risultato arriva in 15 minuti:
se si è positivi appaiono due barre
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Test rapido

Viene effettuato attraverso un normale
prelievo del sangue. Il risultato è disponibile
in alcuni giorni e sarebbe più attendibile

Test da laboratorio

Gli anticorpi IgM Gli anticorpi IgG
Si manifestano entro
7 giorni dai primi
sintomi: indicano
un’infezione
in corso

Compaiono dopo circa
14 giorni, dovrebbero
permanere per alcuni mesi:
non è ancora certo se in loro
presenza non si è più contagiosi

COSA MISURANO

Fonte: Lauer/Ferguson/Liu/The Lancet Corriere della Sera

Il dossier

di Silvia Turin

Lacacciaaglianticorpi
cheindicanoilcontagio
Eccocomearrivare
allapatentedi immunitàI test sierologici sono ese-

guiti a partire dal sangue
e ci dicono se (ora o in
precedenza) siamo venuti

a contatto con il Sars-CoV-2.
Cercano gli anticorpi che l’or-
ganismo produce in risposta
a un virus specifico e non so-
stituiscono gli ormai famosi
«tamponi» che servono a ca-
pire se una persona è infetta e
contagiosa. Gli anticorpi che i
test cercano sono essenzial-
mente di due tipi: IgM (Im-
munoglobuline M), che si
manifestano entro 7 giorni
circa dalla comparsa dei sin-
tomi e permettono di confer-
mare la diagnosi di infezione
con grande precisione e IgG
(Immunoglobuline G), pro-
dotti dopo 14 giorni, che sono
la nostra «memoria immuni-
taria» e ci proteggono anche
se, nel caso del Sars-CoV-2,
non sappiamobene per quan-
to tempo e in quale misura.

Le tipologie di test
A oggi sono disponibili tre ti-
pi di test sierologici: due
«quantitativi» da laboratorio
con due tipologie di metodo
diverse (in chemiluminescen-
za e in EIA) e uno «qualitati-
vo» ad immunocromatogra-
fia, definibile «rapido» (con
tempi di risposta di circa 15
minuti). I test rapidi hanno
una minore precisione. Nella
fase attuale dell’epidemia uti-
lizzare solo questi test com-
porterebbe un problema im-
portante: la diagnosi non rile-
verebbe un’infezione nelle
sue fasi iniziali e la prima set-
timana spesso è quella in cui
le persone rilasciano il virus
nella massima concentrazio-
ne. Avere prodotto gli anticor-
pi, infatti, non significa non
essere contagiosi.
«Ecco perché questi test

vanno bene per valutare grup-
pi di popolazione, ma sono
pericolosi su una singola per-
sona — sostiene Pregliasco,
virologo dell’università Stata-
le di Milano—: se ho un falso
positivo, il soggetto penserà
di essere immune e potrebbe
infettare altre persone. Anche
se si parla del 3% è comunque
un rischio: non può essere
l’unico paramento per pro-
grammare la ripartenza».

«Alla ripresa o facciamo
milioni di tamponi, e non è
sostenibile, o troviamo una
via alternativa — conferma
Massimo Galli, direttore del
dipartimento di Malattie in-
fettive dell’Ospedale Sacco di
Milano—. Per risolvere il pro-
blema dei falsi positivi e dare
la patente di immunità po-
tremmo sottoporre a tampo-
ne tutte le persone che hanno
sviluppato gli anticorpi. Se si
saranno anche negativizzate,
potranno tornare operative
senza prendere precauzioni.
Verosimilmente sono guarite
e non contagiose».

La patente di immunità
È proprio la cosiddetta «pa-
tente di immunità» quella su
cui si punta per la ripartenza.
Non basta però essere immu-
ni, bisogna anche capire per
quanto tempo gli anticorpi ci
proteggeranno. Ci sono infat-
ti virus, per esempio l’Hiv,
verso cui l’organismo svilup-
pa anticorpi utili a fini dia-
gnostici, ma che non forni-
scono immunità.
In base all’esperienza con

altri coronavirus, ci si aspetta
che le persone guarite da Co-
vid-19 siano protette per al-
meno un anno o due, ma lo
capiremo solo facendo altri
test a cadenza fissa, come
hanno deciso di fare in Ger-
mania, dove serviranno tre
test prima di assegnare il
«passaporto di immunità».
«Giusto ripetere i test pe-

riodicamente e quelli rapidi
sono meno invasivi e costosi
dal punto di vista organizzati-
vo — dice Galli —. Noi li stia-
mo provando: se avremo le
autorizzazioni li useremo an-
che per la valutazione a tappe-
to della popolazione di Casti-
glione d’Adda dove il 70% dei
donatori di sangue era positi-
vo a Covid-19. Questo ha di-
mostrato che in quel paese
l’infezione era molto diffusa.
Vogliamo capire quante per-
sone si sono infettate, quanti
sono i guariti e quanti sono
attualmente positivi».

I vantaggi futuri
Anche in altri Paesi i ricerca-
tori hanno iniziato a lanciare
«serosurveys»: i test sierolo-
gici su campioni rappresenta-
tivi servono a misurare quan-
to si sia vicini all’immunità di
gregge. Ultima frontiera, il
vaccino: i test su larga scala
potranno indicare quali per-
sone avranno la priorità nella
programmazione della vacci-
nazione di massa.
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La vicenda

● Sono
numerosi
i gruppi
di ricerca
che stanno
mettendo
a punto test
sierologici
rapidi e validi
per identificare
la presenza
di anticorpi di
persone venute
a contatto con
il Sars-CoV-2

● Il Consiglio
superiore della
sanità (Css)
ha reso noto
che la scelta del
test non è stata
ancora definita
in quanto
si vogliono
avere dati
«solidissimi
e di assoluta
affidabilità»
in termini
di specificità
e sensibilità

● Il Css ha
inoltre riferito
che gli studi
partiranno
presto e che
è già in atto
un percorso
di definizione
procedurale
e di come
identificare
la popolazione
da sottoporre
al test

20%
gli italiani
che potrebbero
essere venuti
a contatto con
il Sars-Cov-2

15
Nanometri
La dimensione
degli anticorpi:
15 milionesimi
di millimetro

13,5
milligrammi
per millilitro
di siero: è la
quantità media
degli anticorpi
IgG, i più diffusi


